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AL     SIGNOR     ANTONIO     'VILABaVNA 

G  £  N  TI  L  H  V  O  M  O     Di     ¥  EL  T  K  E, 

«àio  Signor  Singalarisiìrao . 


A  venuta  jh  quefla  Città  di  H  E  N  R  ICO  III. Chriftunniffimo  Re  (ti 
Francia  ,  e  di  Polonia  ,  5c  gli  honoii  farri  à  (uà  Maeftà  da  qucfìo  Scrcmls, 
Dòmin;o,c  cofa  veramente  degna  di  memoria. 

Io  mi  fon  pollo  à  farne  vna  particolar  dcfcrct'onc,  bqiiale  mando  a  V.  S« 
perclie  polla  panicipar  con  gli  amici,chc  non  uifi  fonotroiiiti  prefenti. 
Intefà  in  Polonia  da  iua  Macftà  la  mcrte  del  Re  fuo  fratello  &:  efierido 
^^^^^    chiamata  con  iftantia  grande  dal  Coniglio  di  l'aiigi ,  e  dalla  Regina  m.ndre 
~  alla  fuccertionc  della  Corona, (dipendo  che  Poloni  per  non  rcftar  lènza  il  g» 

ucrnodcl  fuo  Re,nonfaiebbono  rimarti  contenti,  che  fi  folle  partita  ;  la  notte  (ècretamentecoa 
alcuni  fuoi,de'quali  molto  confidaua,fi  miffe  in  viaggioA'  peruenuta  con  gran  celerità  à  Viena 
fìi  dalla  Maeftà  Cefarca  paternamcteaccolta.e  regiamente  trattata.  Indi  {i:riflc  à  quelli  Sereni(s. 
Signori  let  tere  piene  di  benignità  e  d'amoreiioiczza/ignificàJogii  il  dcfideiio.che  ttnciia  .idàdo 
in  Fiacia  dipallare^  lo  flato  loro,&:  di  arnuare  fìnoà  Venetia  per\ifit.:igli,con  dirc.chequado 
quiui  foflc,iiputarebbc  d'edere  icafa  prcpria.Hebbe  il  Senato  fopra  mode  caro  roccjlioned'ho 
norare  vn  tato  Re  amico,Sc  fubito  deliberò  di  riceuere  fua  Maeflà  con  quella  grandezza,pompa 
&  magnificenza, che  lì  poteua  maggiore.  Spedì  il  Secietjno  Bòrizzo  in  diligentia  à  far  lece  co 
t>lemento,&à  dar  ragguaglio  per  giornata  de'progreflì  del  liio  viaggio.  Le  fece  quattro  A  m- 
bafciatorid  esprimi  del  Senato,  chcfuronoi  Clarisfimi  Andiea  Bado^iro,  Giouanni  Michele, 
GicuanntSoranzo.Caualliericófumati  nelle amba(ciarie,5c  ne'maneggi  della  llepublica,&  Già 
corno  Fofcarin,chefìi  l'anno  pafi'ato  Generale  dell'armata. Elelfe  poi diucrlì  GCtilhu omini,  chi 
con  carico  di  far  prouifionc  di  vettouagIie,&;  d'alire  cofe  ncccirarie,  chi  di  farle  appara;i,e  chi  d  v 
nacoIa,e  chi  d'altra.  Mandò  il  Signor  Coloiello  Valerio  Chicrcgito,à  mettere  infiemel'oidi- 
nanze,&;  fece  intendere  al  Signor  Giulio  Satiorgnano,  S<  à  ruttigli  altri  Condottieri  d'huoinini 
d'arme,che  Ilcilero  pronti  alla  venuta  di  fìiaM^eflà.  Diede  ordine  alli  Claiiis.  Marco  Molino, 
Capitanodel  Golfo.Sc  Giouan  B  utifta  Cont.uini,  Capitano  della  guardi.?  di  Candia,  chequa- 
to  prima  veni  néro  di  qui  con  la  banda  delle  loro  galee:  che  tutte  l'aiti  della  Cin.-ìarmaileioper 
ciaìcuna  vn  Bregantino,  che'l  Bucintoro  fi  dorailèro  di  nuouò,  Se  acc  o  che  vna  tata  opera  folle 
fornita  à  tempo,  tutti  gli  Indoratori  fé  gli  mcrteircroàlauoravc  intorno,  che  poi  gli  folle  podi 
vna  coperta  di  rafocremcfino,&  che'l  palazzo  de'  FoTcari,  pereiler  puflonclpiu  bel  fito  del  ca- 
li::! grande,  A  prcparafle  regalmente  per  alloggiamento  à  fua  Maed-ìnfiemecógiialiridoipa- 
l.izzicontiguidclla  famiglia  Giuflinian».  Furono  latte  molte  altre  dchberationi,  le  quah  V.  S. 
intenderà  fecondo  che  fono  ft.ue  pofle  in  efiectitione. 

Hauutafi  per  lettere  del  Bonrizzc  la  certezza  del  venire  di fiia  macflà;e  deli'auicinarfi  à  ì  eoa 
fini.ilClaiifs.  Hicronimo  Mocenigo,  Luogotenente  della  Patria  del  Friuli,  andò  ad  incontrar- 
i.^  alla  Ponteba, confine  della  Patria,  con  cinquecento  Gentilhuomini  della  Patria  bcncàcaual- 
ìn,<k  da  ottocento  pedoai  ;&  poco  appreCTo fu  incontrata  (opra  Venzone  dalli  Signori  Amba- 
sciatori con  granfeiifsimo  numero  di  carezze,  cocchi,  &  fantaria,  5c  le  fu  apprefentata  da  efsi  Si- 
gnori A  mbafci.7tori  vna  fuperbifsima  carozza,tirata  da  quattro  bellifsimi  Corficri  leardi ,  fopra 
M ^i^aic roootù  fila  Maeilài  &  per  viaggio dalCafteJlo d'Oibpo'lc  fu faua vna  bella  falua d'ai- 

tigUena 


tigticns.  Se  inii  fìi  msgnì àca.Tìenfc  ««omp.ignaM  (Ti  Tuog>i>  in  luogo  paffindo  il  T.igSamcniou 
kld  Pi.me, fiumi  ra^'idibimi.lòpra  ponti  grandi  .idornam  nteacconci  icfjtri  à  polla  per  lo  pai- 
faggio  di  Tui  Maertà.Giuiileà  Triuigi  il  giorno  di  venerdì  àfedcci  di  Luglio  Tuie  vent'vnahora, 
m.i  poco  prima  eli;  mi  airiuade.rre  miglia  diTcodo  le  fu  prefentato  da  quattro  gcntihuomin* 
mmJitidal  Chrifs.  B  irtolomeoLippamino  Rettore.  &  d.i  quella  magnitìca  Cttn  vn  cauaila 
di  gtandifs.mabelIczzi.iScprezzo.Sc  riccamente gucntoifopr.!  il  qu^L-elld-do  Tua  Maelìà  per 
oi.ìH'-arc.egli  s'iii  Mtiocch'ò,3<  (abito  (.ili:aui  l'opra,  (ì  drzzò  m  piedi-  All'intrare  nella  poi  ta  del- 
la Città,  tu  incorni  ata  dall'I  ullrls.  Vcfcouc  Cornavo  con  tu'toii  clero,  &  d^  Claiils.    Rettore 
i'.n  tuttala  nobiltà,  dye  fmonrita  iua  Maettà,5c  ingnocchiatafi  dinanzi  alla  Sant.ls  ma  Cro 
.e,  ;ii  via  fua  Signoria  [iiuftrils.dopodeuc  alcune  or.ttioni,d  virole  àbafcar  la  pace,  Scia  bencdif 
^,3c  pò*  a  Tuono  di  trombr.e  di  tamburi  con  vna  gran  falua  d'artiglieria  accompagnata  al  i*a- 
l  zzo  de' Signori  Brcila  l'otto  vn  B  i.dacchino  fupcrbifsimo  poi  tuo  da  fei  Cauailicri  ,iui  cenò. 
&dcfinò,3c  il  giorno  /ègucteà  iiorcdicelèttein  circa  prefe  la  via  per  Vcnetia,5cariiuo  lu  le.21. 
bora  à  Mergaracóla  vanguaidiadi  tre  illuftrifsimecompagnicd'liuomuud'armc.la  piimadtl 
S. Conte  Altonfoda  Porto,  la  feconda  del  S.  Conte  Brandolinodi  Val  di  Maiino  e  L  ter^a  ,  ttt 
mezzo  alia  quale  (Ir  uà  fua  Macftà.dcl  Sl'io  di  Obici ,  &  al  fuoaniuolcfù  fatta  vna  falua  4i 
Bìnlta  arccgliaria.  Q^iiii  ftauanoalpettandoper  cuarla  fettaiuagcntilhiioiiuni  Scnaron  in  ve- 
tte ducale  di cremedno  bruendo cialcuno di  efsi la  fua gond.  la guernita  chidi  copcita  d'oro, 
chj  di  veHuto,  chi  di  rafo  .echidi  tabino  ccin^fino  con  quattro  lei  u  tori  per  vno  vcltiti  à  liure? 
tra  quelli  vi  era  il  Clarifs.Giouan  Corraro  Caudlliere  in  màto  d'oro  venuto  vltimamente  di  arn 
bafciatorcdi  la  Meda  Cefarca  ,&  chefugiàinanzi  Ambafciacrin  Francia  ,il  quaic  fmontato 
congli  altri  ad  honorarfua  Maeilà,graucme!ite  l^efplicò  in  nome  della  Scieniirmi  Rcpublica 
l'incredibile  allegrezza,  ch'ella  fentiua  per  la  fua  lei  ice  venuta.  Per  fua  Macftà,  oltre  molte  altre 
gondoic  perla  fua  cortetutte  ben  adobae,ve  ne  erano  preparate  tre  bellillime^Yna  fornirà  di  ve 
luto  nero  vna  di  velluto  turchino,  &.  vna  di  brocato,fopia  la  quale  montò  con  li  Ecccilctifsimì 
Signori  Duchi.di  Ftrrara,e  di  Niuer$,3uiandcfi  vcrfo  Murano  (eguitata  da  molte  altre  gondole 
e  barch»;  d'ogni  lortc  ;  &  per  camino  a  ban  Giuliano,  à    fan  Secondo,  &  à  fanto  Luig- 
gi  le  fu  fatto  f  luad'artet^jiicria  ,5ctù  incontrata  da  quaiantagondult,chein  forma  di  Luna  la 
to!k-  in  mczzOjCopcited;  velluto neiodi  quaranta ge'til'huomini  giouani  dc'piu  honorati  del 
la  citta  dclhnati  dalli  Signoria  al  (crujtio  della  pcrlcna  diluaMaeità.mctrcella  qui  dimorafse, 
latti  nobilmente  vcftiti  in  Roman*  con  due  fcruitori  per  gondola  ucftitià  Liurea,5c  yn'altro 
in  banchetta  honoratamentc  veftito  Giunta  al  palazzo  dicafa  Lippamano  ,doue  allogia  il  Si- 
gnore Marchcfe  di  Vico,trouò  apparrecchiaca  vna  guardia  d'Alabardieri  armati  con  bc  Ulffime 
azze  tratte  della  fala  dell' lllurtnllimo  Configlio  di  Di:ce,lot:o  la  fcorta  del  Signor  Scipio  Co- 
Hàzocon  un  buon  numero  di  tróbciti.e  di  tambuii  tutti  ve  Ititi  alla  liurea  di  fua  Maertà,etroup 
gente  fenza  finc.ch'era  !par(a  d'ogni  intorno  per  vederla  Si  fparaiono  di  mo'ti  pezzi  d'arteglic 
ria,&  fi  dcde  nelle  trombe,  ne  tamburi  fonandofi  le  campane  per  ogni  luogo. I  Signori  Amb^ 
Iciacon  prefcntò  a  fua  Maefta  i  Indetti  quaranta  gcntilhuumeni.dicendolc  ch'erano  per  feruiils. 
Dominicali  giorno  feguentc  il  Principe  fece  andar  il  Bncintoro,e  1  Bergantini  armati  al  nume- 
ro diducentoalliiojcfua  Serenità  a  bora  di  vcfpcro  montata  con  la  Signoria,  &  con  gli  Amb.* 
fciatori  dc'Principi  rbpra  la  galcadeftinata  perl'cccelicntisfimo  General  Soranzo  (eguitata  d« 
^uattotdccialtregalerc,dal!efuftcdcll'IIIultiifs.  Conf  di  D  iece,c  da  gra  moltitudine  di  barche, 
SJoa  Mudino  a  Icuar  la  Madia  Iua  ^có.luila  tiionfalmcte  per  vìa  diduecaftelli  a  Venetiaal 
palazzo  Fofcari.Smótataiu  t  Scr--nita,cftaia  alqu.ìto  còlei  lui  complementi  ,có  vnolpanrd'i 
finita  airc^'lcria  motaronoifìcmc  l'oprala  detta  galea  haiiCdo  fua  Madia  alla  deftta  Tlilurtril. 
Caid'nalS.billoL'g.-.;oJdlalcde  Apoftolicaalla  ^jfonadi  fua  Maefta, &  il  Principe  alla  finiftr» 
/U'hoiafua  .Madia  abbracio  co  fi óte  allegra  il  Ciar.  Antonio  da  Canale,  Gouernatcr  generale 
ic\  trionfo, S:  comn^cndando  fuminamcnte  il  valor  fuo,&  le  molte  heioiche  prodezze  latte  per 
>ui  in  niaicjolece  cAunlier  hcnoratifs.ncl  modochcfcce  Scora  il  Clar. Bartolomeo  Lippamano 
Po<5di  Tr;u!giqua'iop3(«ò.pq«cJl<t  eii;a,trcuandoqlgcntilbucjfnopi.endibomà,ecortcfia.Ai' 


riuatcfì al  lurgodcftinaro  rfcl  lido^  tii i  dcn'.utigliarKi,clie  turono  (paratrcofi  6» i  due  caftclli,  e» 
me  dalie  gnlce,5c  alti  i  vafcelli  di  inimeio  nmniti,e  più  facile  a  imiginario.che  a  p>  tei  io  dclciiucrc 
Smontò  lu.i  Macilà  &  vencrdofot  o  all'ombrella  poitata  da  fei  darils.  Procuiuton  di  S. Marco, 
chefuiono  ThomàiroContann-.j^ebafli.iuo  Venieio  già  Gencr.ilideh'Armàtj,  quettu  ucltcpo 
detla  vittofi.?,&q<!c!loin  tempo  del  futpcito  di  guerra, Nicolo  da  ponte, Dott.Òc  Cau^Uiero.Mjrc* 
Antonio  I>.Mbr»io.Ott3ui  m  Giim.ip.i.e  H'eroninio  Contjrini,  pjfjòdi  ibttaà  vn'^rco  trionfale  co 
tre  portoni  di  i zzato  a  Tua  Maeftà  per  mczzolachiefadiS.  Nicolo,  fabricato  dall'cccelicnti fs.  Ar- 
chitetto, Paladio,fim;]e  a  quello  d:  Setcìmio  facto  da  gli  antichi  Ronaani  alle  radici  de!  Caaipido 
glio.Nel  froncirpicio  di  fuori  i*in(cri;tioiie  era  tale. 

HENRICO  TERZO  Franc:x,atci;  Poloniae  Regi  Chriftianiffiroo,&:  inuitiflImo,Chri 
fiianae  Religionis  acerrimo  propugnatori,adueniefiti  Vcneto(ttm.rc(p.ad  vctcìis  beneuolctise, 
atque  obferuantiae  dedarationem. 

Nell'.ìltroftontUpitiodi  dentro  era  vn'altra  infcrittione. 

HENRICO  TE  RTIO  Franciae,&;  Poloniae  Rtgiopttmo,3tqne  fòrtiffimo  hofpid  i»*- 
•omparabih  Venctotum  Refp.obeiusadueiuumfaclicilììmum. 

Sotto  tali  infcrittioni,&d'ocn*intorno  cifra  diuci  le  iìgure,etr('fei, fi  vedeua  il  Tuo  entrare  in  Po- 
lonia la  fua  coronar  ione  di  quel  Rcgno,il  nceueieia  Coroni  in  Francia,^  la  prigionia  dc'ncmici 
Alquantodifcofto,all'incontro dell'arco, v'era  vnamadeóc  bella  Loggia  condiece  colonne graa 
^i  di  ordine  corinthioj&i  Tuoi  pilallroniccn  vn  fofpitomo'to  ben  intclb,  6c  con  belliffimi  com- 
partimenti,6c  nel  mezzo  della  fommiià  dei  Ciclo  er.modepirte  in  vnquadroda  eccellcntiflìmo 
I*ittore  quattro  vittorie  alate  con  palme, &  corone  in  mnno.che  ftnuaiio  in  maniera,che  partuan© 
«ntrandofua  Macftàjchcìa  uolelkro  colorare,  aikidcr.do  ciò  alle  quattro  vittorie  confeguitc, 
da  lei   in  giornate  campali  centra  ncii"  iti.  All'intorno  poi  di  elFa  loggia  «rane  figurate  tutte 
Je  virtù. Nella  fiótceraui  vn'altare  dctroa  vn  lichiocon  vn  quadro  mirabile  della  imaginc  di  N. 
S.Iefu  Chiilio.dinanzialquale  girocchiatcfiii  rie  con  gli  altri  rendcclogniie  a  Tua  d mina  Mae 
ftade!  Tuo  felice arriuo  lùcantJtodi  Caat.>riil  Te  Dcum,edefte  per  rU'utinfs.Patiurcha  Tri- 
uifanodi  Veiierì:i«ltuneoiaiioni,edataU  fanf.  beuetlif.one  con  viinb^pmlx»  d'.;rtfgliariache 
pareua  fi  apriflie  ilciclo,  fen'entiò  ir.  Eucinroroauiandcfì  verfo  Venetia  con  vn  peipctuointuo 
iisr  dMiteglieria,e  ftiepitòditróbe.e.^ii  tanibuii.&  co  coi!  beli 'oi dine, che  ncnèposlibuedi  ue- 
der  ijpiù  bcllo,neilpiu  iratauigiiofo  triorio  vcdcdoft  ilBucintcitomuouerficon  Matftaatror» 
ria:oda  taine  galee, f  u  fte,be!g..  nrir  i,p?lafchcrmi  v.-narréie  adornati, 5t  eoniiìfinircbandeic  di 
varii  cclori,e  da  vna  in fir.ita  di  gonùole.e  di  bauhe  d'orni  foite.ch'in  vero  faccuano  uifta  d'vna 
;         g'ofìfsima  aimata  ed'vna  gran  felu-i  n  mez20  aii'acquc.  Sua  Maefla  iendoprc(aiia  Ibucrchia 
i         allegrezza  hebbe  a  dire,  Vorremn.o,  che  VI  faicu-lTt  anccla  Regina  madie.  G. unto  il  Bucin- 
;.         toro  per  mezzo  al  paì.-zzo  di  S<>n  Marce ,lc  galee  fi  ierm.uor,o  in  ichier."»  per  ordine,  &  quiidoc» 
r         gli  fu  ali'entrarncl  canal  rrai.de  a  \nir.vao  Ip.iioronu.i'arglicr  elp.ira.-^do  lìmilnientela  fua  al- 
£         tre  cinque  g^lee  difàrmatc  r.ileuue,&  le  fuRe.e  i  Beii;anr.ni,e  molte  naui.e  namhi.che  fi  troua- 
^         «ano  la  d'inorno.Sr  Iparcrono  in  piazza  mcia  pezzi, fonauanfi  trombe,p'flari ,  e  tai»buri  fu  le 
I  galce,ebergantini,fonauaiilìlccaf;ipanedisùu  Matco,c  per  tutti  icaiT)p.^niii  della  citta.e  da  per 

G         tuttoogn'vno  applaudeua.ehe  certo  nQo  i'ii.ii  (ciedo)maggior  flrepiio  nella  giornata  nauale,ne 
^         in  altro  trionfo  maggior  applaufojot  fecondo  chc'lBucintcìocaminaua  li  fecero  falue  d'artcgiie 
*         tiafu'l  campo  di  Santa  Maria  Gii;henico,dJ  san  Vito,delia  Charlta.e  diSxn  Samuele,  Giuntofi 
lu  le  venti  quattro  hoi  e  al  palazzo  de  Folcati ,  Ck  fmontata  fua  Maefta,il  Princ!pe,6;  la  Signoria 
)         &  vfatofì  a  viccda  qlleculde  &  aftetuofc  parole,  che  fi  potiamo  iir.aginarc.fua  Serenità  ritprno  a 
«.Marco  in  Bucintoio.&fua  M.iella  venne  alla  fìricflra-i  vedere  il  marauigliofo  Ipettacolo,  che 
feceuaquelcofigiàde&  bel  legno  con  la  infinita  di  barche  da  ogni  l*iolèrratoÌQ{ìeme,&  il  nu- 
mero infinito  digente , che  da  vn  capo  a  l'altro  del  canal  grfidc  flauafu  perle  riuc.pcrle  fìneffre 
e  per  li  tertidclle  cafe  a  guardarla,  fu  poi  fopra  modo  cefi  inarauigliofa  il  vedere  la  notte  ar» 
<leie  lumi  infiniti  da  vna  parte.c  l'altra  del  canal  grande  fatti  diuerfainente  in  forma  di  gigli,di  pi 
iamidi,4ii  coroncc  d'altre  varie  gai  fc  fu  catte  le  Eneflte»  e  tetti  delle  caiècopainciàdoda  san  Mar 


co,5c  {ègiif  nJo  fino  a  Santa  Lacia,cb'i  vn  (pic'o  poco  meno  di  due  miglh.Rcdeua  in  CitioTiM 

iJrofpeuiaa  dcih  cclcfte  via  lattea  oriiara  di  ftellc.che  a  riguardanti  recaua  fotnmo  piaccre.c  nna. 
rauìglia,ne  e  polTibilc  in  terra  far  vna  più  diuina  r.ipprelcntatione.Uqualc  dal  pallazzo  del  Re^ 
che!cao}<repciucai  lato,  (ì  godeua  meglio,  &iìdimcftr.Tua  piudìlettcuolc  ,  e  marauigliofa, 
dinanzi  al  ciu  pabzzo  oga.  lera  lu  le  due  horc  di  notte  d;  oi  Jine  della  Signoiia  (I  facviuino  di 
muGc:  conlcrii  Ungulai.lii o.ii.ar.de ci  paieua  d'eQlr  in  paradifo  ,  5c  V(\à  Un  conr^par^ero  tutù  i 
mulìci  cjiitu'.te  le  lòr  idi  rtroincnti  in  vna  gran  bella  loggia  fjbiicata  fop:a  barche  grolfe  con 
qj.rtro  pir.'m;di,5c  vn  b  ildacchino  attorniata  di  fefton'  con  venti  cj.uattro  toizc  gradi  iccefc  ,  e 
roo'ti  lumi  Ibpra  il  baldacchino.^  principiato  co  tròbcite,tamburi,(I  mcirero  poi  à  cantare  le  io- 
di di  {m  MaèiUin  vaii:  fuoni.e  canti  con  diuina  h.irmonia.che la  loggia  pareua  fulTc  l'incanta- 
to p  ila^zo  d  Alcina  1  detti  lumi  di  cómiirionc  della  Sig.fi  fono  tenuti  tutte  l'altre  notti  Seguenti 
fino  al  panne  d.  Tua  iMaedà  Lunidì  lultaidifi  fece  vna  regata  generale  d'ogni  forte  di  barche, 
cheterminaua  per  mezzo  il  palazzo  del  Re  ftado  iuiin  mezzo  all'acqua  in  vna  Grotta  fabricata 
Nettuno  Dio  dei  mare  co  i  Tritoni.^  altri  miniftri  a  porgere,!  prcmii',  e  le  palme  a  i  vincitori. 
Sua  Maedà  co  molti  Signori  ftaua  al  balcone  n  godetfi  cofi  del  fpcttacoio.come  del  popolo  infi 
nito  di  rutta  1 1  Città.e  d^iilniti  foraftic>i,che  g.ui  erano  tutti  cócoifi  a  vedere  chi  ^  barca  ,  chi  per 
t.rra.chi  l'i-  palch:,chi  fu  le  fincftrc,e  chi  fopra  i  tetti  da  vn  capo  all'altro  fino  r.l  ponte  di  Rcalto. 
MartuiigìQieil  Strcni.'s  DucadiSauoia,ben  VLduto.Cx  cògiaJe  honorc.iccclto  da  Ai  i  Maeft» 
e  da  U  S'g.laquale  gli  haucua  fatto  per  fuo  ailogiamcto  appai  ccchiare  il  palazzo  del  Clarirs.Lui 
gi  Moccnicovicinoaqutilodel  Re.  n  detto  giorno  il  Pi  ine  pe  co  la  Signoiia  andò  con  i  piatti  a 
vjf'tarefua  MaeRà  allo  alloggiamento, Se  amuitarlaper  il  difeguenteal  conuito,  ilqualefùpr» 
p  :ra:o  !c^^almcnte  relia  fala'dcl  gran  Coidlgho.d'onde  furono  leuati  tutti  i  bachi,8c  in  capo  ver 
<oli  puzza  fu  fatto  vn  pauimcto  eminente  coperto  di  tapeti  tìni,&  in  faccia  pofta  la  fede  icgaie 
guar.iita  di  brocato.e d'intorno  di  rafi  gialli. e  turchini. Da  Taltio  capo,doue  eia  fededcl  Tikipe 
tu  duzzata  !  i  ciedétiera  altiffima,&  ampldUma  co  vn  theforo  incftimabile  di  vafi.coppc,  e  piat 
It  d'oro.ed'aigeto  Da  dui  lati  della  fala  furono  accommodatc  per  liigo  due  mani  di  bachi,  &dj 
mcle,cofi  i"u  fatto  nella  lala  d'ovodclfcruiinio.chcfu  riccamcteaccòcia  co  panni  di  kta,c  nell'ai 
tre  fùle  di  liiori  di  quella  del  Cófiglio  fi  preparcrono  tauole  per  dare  da  mangiare  à  tre  mille  per 
fone.Andò  perciò  Mercoidì  mntina  (uà  Serenità  con  la  Sig.  &:  con  gli  Ambafciatoiide'Principì 
a  Icuareco'i  Bucintoro  kia  Macftà,c!-vehaueua  già  vditaUMcflli.e  códotta  à  S. Marco  co'l  fjlito 
fparar  d'  itegl'eria  (montò  al  ponte  fatto  fu  le  piatte, in  fronte  dclquale  etano  drizzate  due  belle 
piramidi.fiv  da  quel  termine  fino  allaportsdcll.i  Chic  fa  ei^no  melfe  antcnnelle  guirnitedifar» 
zagiala.epauor.azzj  attorniatec'ornamento  d'oro, 5<  da  vn.banda.el'akra  delle  colonellealU 
fommiià  poftì  fedoni  p^r  ordine  fino  alla  Ch  efd,5i  fu  la  coperta  di  fcarlatti  &  mcdcfimament» 
ftefi  Icarlatti  per  terra. Ci  (ifua  Maeflà  caminandodi  raezo  dea'Illullrif:.Card  nai  Sancii fto  Le 
gato  Apollol!Co,e  dei  Principe  andando  innanzi  l'Eccellenza  del  Signor  Duca  di  NIVERS, 
qucila  dei  Signor  Duca  di  Ferrara,^v  il  Serenisfimo  Duca  di  Sauoia.c  portando  l'ombrella  i  fu- 
deit.  Ciani*.  l'rocur.Mon.entiòfua  MseRà  inChiefa  ,&  ginccchjrtafi  ad  vn  fcabelio  coperto  di 
panno  d'oro  auanti  l'Aitai  grande/il  cantato  muficalmciue  fonatìdjfiid^co.ga  r.ii'  Te  Deum 
&  doppo  Ci  andò  al  conuuo'ilquale  fu  da  Re.fendofi  fatte  mufiche,e  concenti  diU'rù  da  i  più  ec- 
ccIienaMuucid'Éurora.ch'eiano  per  ciò  flati  fatti  venired.i  ogni  parte.   Poppo  il  conuitofua 
Mac<ìa  co'ì  Principe, e  gli  litri  Signori  vide  la  fila  delle  armi  dcll'cccclfoConf^gliodi  D;ece,edo 
pò  ritornata  in  fa  la  del  Configlio,5c  ftato  alquanto  in  recreationea  vdir  muftciie,  fé  iVando  va 
poco  a  pofarc  m  camcr.a  del  Fr.ncipc ,  &  poi  fu  co'l  Bucintoro  da  fua  Selenita  accompagnata  al 
luo  real  P  dazzo.Gicuedi  fu  le  2 1.  bora  (na  Maefta  a  ll'lmprouifo  priuatamcrtc  venne  per  gca 
dola  in  Palazzo  a  vifitaril  Principe,ilqu  ile  poi  l'accompagno  fino  alla  riua,5c  al  luo  partire  fu- 
rono t  rati  da  lennui,egalee  molti  tiri  d'arteglieria. Ella  andò  poi  da  l'Uluftnis.Patriarcha d'A- 
quilegia a  vnafcfta  pnuta.Sca  vedere  quel  fua  celebre  ftuJ  10  d'antiquita.Venerdiarriuarono 
l'Eccellenza  del  S;g.  Duca  di  Maiuo3,5cil  Gan  Prior  di  Francia,fratello  narn.ia'edi  fu.iMaefta 
iaquaJc  alle  venti  due  hjfe:kiniza  venne  ai  31  an  Conflglio  a  vedere  l'clcrtloncde'Magiltrati,? 
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titgmCMÌ  fec?cn£?o  tra  KlIluftrKsiiro  Cardinal  S.  Sifto,&:  I!  Prfncipf ,  &•  prcfenf .^fole  dn  vn  Se- 
otetarioil  capello  a  petto  piglio  ballota  d'oro.e  nomino  de' Treg^-d.  il  Cihmì.s.  G  acoiro  (.  ont.  ri- 
•i.iiqualc  in  concorib  dilette  iltii  Ibridando  II  Canceiici  grande  pie/o  li  Sficnit.H  e  M  RICO 
T  E  R.  '  O,  Rèdi  Franti.i,cdi  Poloni.i,fu  vot  tOj&elttto  d  coirmuaecoiilcnro di  quali  tutto 
IConfigliOj&eflendoil  Ccntilhoomo  andato  a  piedi  dt  lei  a  iingr^^ti-iila  del  (cg'iaLto  t.uoie, 
6a  inacAa  tifpofe  Rinoratiaielabontadiqueftì  Signori,chc  hanno  honoiaro  imeiit  del  v.  ibo 
Taiore.Si  leuo  il  Coi. figlio  nell'imbrunire  deìla  (era  onde  conmolte  forze  accele  fa  (u\  iì,acìl\ì 
«ccom^agnati  alla  barcha,e  da  molte  gondole  de^Gentilbuonnni  fino  allo  allogidiìitnto,  d»  ari 
■lalqualc  alle  duehorcdinottem  mezo  ilcanalefii  prefentata  vnac:.(a  grande  di  legno  picn? 
diruochiartificiali.e  datole  il  foce  panie  cheb'apvifieil  monte  Etiia,eda  ogni  p.irre  ('uim;  aiiV 
Sabbiato  dopo  il  dtfiiiiarc  fua  Maeftacon  molti  Signori  accomp.ignata  dai  quaitio  ambalciara 
ri,e  da  motfì  Gentilbuomcni  Venctiani  fu  nell'Arrena!e,moftrandoIc  p^rtfcul.umcr'tc  «1  turtou 
Il  Clarils.  Antonio  da  Canale  &  i  Magnifici  PatioAi  deli' Ai  {cna!ci5c  ella  prenlcncio  /omnia  a«> 
mjfatione  nel  vedere  vn  luogo  fi  gr.mdc  di  circuito  di  due  miglia  cinto  intorno  d'aldsiime  n;ur4 
chchannomoltetoiri.con  tanto  Damerò  di  galee  rottili,egrol!e,con  tanta  gran  quantità  d:  ut' 
tiam, tante  Sale  d'anni  per  armate  in  vn'bora  trenta  m  He  perfone,  tanti  magazcni  d'artcijie- 
rja.eianre  a\tie  ftanzep  cnedi  tanta  copia  dimunitioni,ed'alticcofc  nccciloriepci  armare  vna 
gì  oifaarmata,&vn  grolle  clTercico  con  tanto  bell'ordine  difpofte,  ^;  i,i  fom.n.i  h  Matllrarz» 
Oi  niille.educemohuomini  valorofi  prouifionatiin  V  ta.attiqu'ind  fiu  ilbiicunoa  Lr  v  la  ga- 
lea al  giorno  uuti  d'vn'animojcd'vn  volere  fedeli  Tempre  al  Joio  Prtiicipc,'<  rronti  in  ogni  occa 
mane  al  Tuo  feruitio.Dopoqu^llacofi  bella  vift  i,lefu  apparecchiafa  >n.i  (unruora  collarone d'C 
(quifitc  confettioni.e  fi^utti  di  Zucchero. &  quello  che  porta  maggior  mnauiglia ,  5c  che  ncn  s'c 
più  veduto,con  i  cortclli. pironi, piut*. e  touaglie.fattidi  zucchcroA  al  fiio partire,  come  anco^ 
fece  al  Tuo  arrmo, le  fu  fatta  vna  bella  laluad'artcglicna.  Domenica  Icguentt  <u  le  zi.  horafiu 
Macfta  ce'l  gran  Priore, fratell.9,ccn  i  Signori  Duchi,  &•  altiigian  pcrfonaggi  fu  a  vno  piibh\.a  fc 
4.^,che(c  Ickce  nella  fala  del  Gian  Co.ileglio.ouefì  trouaronoducento  Gentildonne  kìì  finga - 
krbelkzzn,veftite  tutte  dibianco,tabino,i5cormcfiiioda  Fiorenza  adornate  dipeilcr ,  &  d'iuii- 
»itc  gioiedi  valored'vn  gran  theforo.Eiano  porte  d.^  ledere b.mchi  per  hingo  n.cll'vno,S;ixcli'al 
tre  lato  della  Sala  lafciaia  di  mezo  pi  izz.i  fp-icioLi. Al  luogo  della  Sede  del  l'jincpe  era  pofta 
fna  Sede  Reale  per  lua  Maefta,&  vi  panno  d'oro  the  pendeua  co'l/uo  B.  Ida^hino  dalla  fom- 
inita  del  tetto  finoabairo,&.  d'intoino  il  muiot.. zzato  di  i  ìfisìialli,>5c  turchini,il  paui mento  c« 
periodi  finisfimitapcr.&alii  banchi  intorno  del  Gran  configiio  cuori  d'oro  di  beliiifimolauo" 
ro  .  Fubel  vedete  quella  gran  Sala  a  quel  modo  m  campo  aperto,  &  adorna  ,  manonegia» 
waiquj  giù  posfibilt  di  vedere  aiti  o  fimi!  fpe'tacolo  più  bello ,  &  più  mirabile  quando  fi  vide  ii 
He  kdere  in  macfta  tra  il  Pr.ncipe,4t  tanti  Duchi,  S/gnon,  Jc  Baioni,  e  d'intorno  al  configlip 
tonti  altri  perronag<2Ì,&  Gentiihuomini,&  dinanzi  le  due  khicrc  duofi  belle  Gentildonne,  che 

!>areggiauanoduichori  di  Ninfe,  &  di  Dee.  Comparfa  fua  maeftain  Sala  5c  veduto  cefi  it» 
uftre  theatro  prima  ch'andafle  a  fcdeie.fe  n'andò  fcgu.tata  dai  Principe ,  &  da  gli  altri  Signoij, 
douelc  Donne fedeuano,lcquali fi  Iruarono  tutte,  &  le  vennero  con  leggiadra  maniera  a  ferie 
feuercntia  ,  &  cllagentilislimarncnte  ,  leuandolorlabeietta  ,  lendea  loroil  faliito.  Qjni 
ni  fanandcfi  quando  di  pifFari  ;  5c  quando  di  viole  ,  le  Gentildonne  furono  a  vn  tratto  Icua- 
{etutteacue  aduedaGcncilhuomim.Òc  mettendofiin  fila  con  lento  parto  a  danzare  palfaio 
•o  di  mano  in  mano  auanti  fua  Macft.t,la::uale  per  nonnmetterfi  tante  voltola  bercttainrefta, 
la  tenne  in  mano,fìn  che  finironodi  partaie.honorandocia'cuna.Si  ballò  poi  alla  gagliarda  fc>i 
do  leuate  alcune  di  efix  gentildonne  da  diuerfi  giouani  ballarinijche  fecero  l'ultime  proue  dimo 
ftrando  quanto  valertiro  nella  proff  filone  dei  ballare  Danzato  che  il  htbbe  vn  pezzo, fu  nella 
iàia  del  fctutinio  data  vnacollationeregale.o  de  al  tribunale  delia  fede  del  Principe  eia  porta  la 
fede  del  Re,5c  drizzata  la  menfa  per  fua  Macfta  con  contettionir  ari  ifime,  t<  condiuerfc  ftatue 
di  Zucchero.tra  lequalicra  vna  dcnna.che porgeuadue corone. Leoni, N.uii,  Griffoni, &  altr-c 
éjjuredsyariifignifìcaci  fatte  cccdlentcmcmc4>cr  mano  dell'i nduftriob  Nicolo  della  Pigna,cli« 

,  raisim^s'lia. 


.  i^m'gfiarono  le  fculturc  antiche.Erano  parimctc.drizzate  nella  fala  tre  art  tre  menfc,due  perii- 
god-\  1  JoiUti,  &  v;ia  in  t'u-ci^jetiM  !c  ìafìmrcconfcuioni  ciano  per  ordine  collocate  trecento  li 
gjicieZaccUero,  Icquali  fidiipjnlaronjin  faiiotealie  Gcnul  donne.  L'apparecchio  in  fbntma 
ili  t|il.igi.ibcil.i  fjia  d'oro  tuua  raziata  di  j\ìiidi  Ceca  gialli,  e  tuiciiiai  riufciua  tanto  diiiinaracft 
t -,  ciie  ali.jaugliaui  la  aìcnra,5c  ilconuuo  de'Dei,iìgijvacv)d.i  poeti.  Fiiica  lafclVi  allc.»4.horcw 
iac]L:aIc  p..lso  quietamente  con  ibninia  contentezza, 5c  i"odisfattioncd'o^n'vnoihaucnioilClJl« 
risliSioa.kii  Don  :tOj:!ie  andana  riucd»]  lo  tattj  il  Tlìcatro  di  quella  j^r.'in  fala, fatti  accomodare 
tutti  vquc:  Si'^noii  forcllicii  à  Tuoi  ìuaglìi.  Sita  M^eiià  fi  ieuò  co'l  Principe,  la  Sijnoria.c  gli  altrf 
Sigiioii,5c  entrati  in  Bacmtoroa  fu  ji  di  trombce  tamburi  con  vnagran  f^aiad'arteglicriafuac 
omp^gn  Ita  al!oa!log:;ianieato:5c  vo'end o  ùia  Serenità  accompagnarla  (Ino  in  cima  dellaicala 
ella  non  volle  per  modo  alcuno.Lunedi  al  póedi  Cirm  nifùd.ua  a  vedere  a  Cai  Macfta  laguef 
ra  de'ba 'ioni  dc'Cafteliani.e.Nicolotti.Qjjella  guerra  a:iticamentcn  cliiamaaa  battagliola, I*- 
«.jnalc  fi  faccna  ie  fé  (te  d'in '.lèr  no  amoreuoinicnte  con  bafloni  communi  fcnza  punta  j  5c  lafcur» 
uali  farc,perclie  il  clllTcitairtr  la  »ioiieina,ma  da  alquanti  anni  in  qui  viencdaU'Iilanii(s.  Signori 
Capi  prohibita.xm andati  i  Capitani  per  i  ponti  a  impeiirla,perc!ie  è  fatta  troppo  horrcndlj.e  (ci 
d.alola.Vùno  baftoni  di  canna  d'ind.a.li  cornolaro,  e  d'altri  legni    fortiiTImi  con  le  punte  acute 
conte  (lili  induriti  con  l'oglioboglie.ue,  oc  con  altri  artifici  atte,  quanda  L-  b^/tte  vano  piene  ,a 
paiIarGÌP.cchi,Corrazzine,5c  a  ferire  a  morie.onde  ne  feguc.checomedi  alcuna  delie  parti  vea- 
gaqualclie  vno  ftr.mamente  percoiro/ubito  fi  da  ai  fjfH,  &  all'armi  mettendoli  inconfufionc, 
e touina  il  «ranpopoJo, che  vi  concorre  per  vedere,  e  benfpeirosc  viftofeguircgran  ftraggc., 
cmorte,5c  ilioppiamcnridi  molti. Per  ciòqucrtavoka  che  per  gratificarli  Ile,s'e  permelta  difa 
re,  fùgiid.'tobàdojche  in  pena  delia[gaieaogn'vno  bluette  a  tagliar  le  punte. Se  in  p<»nadelafor 
caachi  tivadb  faili,  &  mrtreilemani  aliv.rmj.òcauni  (Te  tumilto, Scacciò  fuife  nuiato  a  ifcàdaii 
Ci  ordinò  che  i  capitani  (telFero  lui  armati. Poi  che  fi  fparfc  la  fama  di  quella  guerra  vi  concorfc 
a  buon'hora  la  gente  ad  occupar  i  luoghi  hauendo  patientiadi  (tare  in  piedi'  tutto'l  giorno  al  fo 
le.  Si  me.Tcrji  ilume  da  ducente  guerrieri  pe;  parte  co.i  celare,  Se  munoni  in  tefta.Sc  venuta  (uà 
Mac(t.\lu  le  n.hora  ftaadoalla  ììneltra  inca(*i  del  Claiiis.  Giacomo  Fofcarini.Caftellani co- 
minciarono a  farla  mo'.tra  fu'lponteàdoiadoi.Dila  vnpoco  A  faliroao  anco  de'Nicolottij&a 
pena  i  d;->i  per  p  irte  principiorono  à  tirarfi.chc  s'attacò  la  ftotta.Ia  quale  durò  più  di  mcz'hora, 
vedé.lofi  quando  l'vna  cacciar  raltra,con  cidcrne  di  quì.cdi  li  in  tcrrajSc  in  canale}  5c  quando  fi 
credcua.che  vna  parte  fude  reftata  vittoiiofj  all'hora  l'altra,  cheparcua  vinta,in  vn  (ubito  fi  vi- 
metteua.S:  coufraca(ro  fpingeua  àbalTo  la  vinciti  ice.Finita  quella  prima  baruffa  .nella  qua'l  par 
uè  che  NicolottireftafTcrofaperiori.dilavnpezzofenc  atracò  un'altra,  che  durò  altre  tamocon 
quel  modoiftelTjparédo  medtfimimcnt',chcl'auatuaggio  folTe  dalla  parte  dc'Nicoiotti. Ma  fii 
le  2  5 .  bore  fc  n'apicciò  vn'altra,ne!l  i  quale  dopo  gran  mel"thia,p3i  uè  che  Caftellani  rimaneirero 
padroni  del  póte,hauédo  Nicolotti  fatta  ;  ctirata,poi  che  videro  caduto  a  teira  Luca  pefcatore  fua 
famofo  Campione, per  vn  gran  colpo  hauuto  nel  vifo.  Aìl'hoia  il  Re  facendo  d'atto  con  h  man» 
che  ui  lucttclt  ro  fine.fi  leuòj  5c  Luca  eliendo  riueiUKo,per  ricuperar  l'honore, tornò  à  mótarc, 
ina  Icuata  fua  Maeftà  non  fi  lafciò  andar  più  innanzi. 

MartidihaucdodeLbrrafofLja  M  '.eftà  di  partirfi,  lafciò  al  fuo  Arr.baCriatore  curadidiftribiM 
re  diuerfi  donatiui  di  danari, di  catene  d'oro,e  di  gioiej  5c  in  tao  ch'ella  quiui  d  imorò  le  venero 
Ambafciariedi  l'Alcezz.i  delSerenifs. Signor  Don  Giouanid'Auftria.daila  Signoria  diGenoua 
Ài  IFiorenz3,da  Vtbino.di  Parma, 5i  da  altri  Signori!  Il  veftir  fuo  fa  lémpredilhiet'adi  Fiàdr» 
paonazzsJi^cofi  la  berft:a»co'l  fcrraruolo  l'igo  fino  3  tcrra,&  nioftrolTì  co  tutti  benigniflimo.E 
giouanedi  venti  quattro  anni.di  ftatura  grande  béproportionato  co  vn  poco  di  barba  neraiigal 
Tolta  ch'c  (t.'to  cu*;  Principe  ha  parlato  fècofamigliarmètei3c  non  cofi  predo  fua  Serenità  ncM- 
contrarfilccau:ua  per  bonorarlailCorno.ch'ellas'haucua  ltu:iah  b:reta  Su  le  14.  hrre  iìPri 
cipecóIa<;ignoria  adò  ■iòle  piatte  allo  alloggiamento  di  fuaMaelta  ,doue  vditaiaMefia  ,coa 
fui  Serenità  fola  montò  in  la  g.>ndola  coperta  di  brocato  ,  &  la  fignoria  in  altre  gondole  co» 
percedicrcmcliao  ,  &  s'amò  vcrfo  Li^AfuHaa  ,dQue  al  giungere  le  fu  fatto  vna  falua  d'ac* 


ii^Kcna.comc  fé  i^c  le  fece  vn'altra^el  paitare  a  fan  Giorgìp.Q^rxIi  fai  Maefta  accompa^ata 
•^aìSctcr.iff.DucadiSayoia.dalI'Ecceknzedelli  Signcii  Duchi, di  Ferr.ìra,  edi  Niucrs,  d  ilgi^n 
ftioi  frateiio.da  n  olti  aliri  Signori,edaliqu<uuo  Signori  A  ir.bafciatoii.  paitipcr  l'adoa  lakia 
di  Tua  Serenità  confolatiflìma  con  moftrar  deflerlc{\irot)ltref>gi:ii.ridei>2a  grato  l'ùccctiofa;* 
oole,e  di  tener*  ottima  volontà  vcilo  quefla  Scrcnitìma  Rtpublica  Si  fc.c  paildie  ilcanovna 
«ielle  piate  d'orate  delia  i>i>;poria  per  cor.durfua  Maei!à,laquaLdcfi'..òa  Morarz.ii  opjpilbz- 
so  Folcati  apparecchiare  per  qiieftod;  quanto  fjceua  d.bilogno  :  ik  dopo  imb..icaf?fi,  s*au  ò  ver 
fo  Padoa  riguardando  hor  l'vno  hor  l'altiodi  quei  P  laogi  che  fonofabncati  iu  quelle  nut  ,r  ra 
quali  le  piacque  molto  la  vjfta  di  qi:elloaìh  Mira  del  Clarifsim.  Federico  contarir.i,il  Procufito* 
rc,Sc  voile  fmontate  per  vederlo.Sc  vi  (i  fermò  per  buon  fpatio.Arriuò  a  i'adaa  su'l  tardo  al  Pc* 
•elio,  Smontata  in  carezza  fu  incontrata  dalli  Clanis.Kettori.datla  compagnia  di  cento  huo- 
nunid'armedelS  AnionioMartinengcdel  S.Contc  Brandolinodi  Valdi  Maruio,  e  delS   Pi» 
di  Otici.dalìe  fantane  del  territcrio.da  tutta  la  nobiltà.da  tutto  il  popolo  della  Città,&  a  fuon  di 
ti o mbe.c  tamburi.con  gran  falue  d'artiglieria  a  lume  di  gran  numcrodi  torze  tu  acccmpagtia'i 
all'Arena, al  p  ilazzo  rcggio  del  Clarisf  Pietro  Pcfcari,  oue  cenò,  &  definò  il  giorno  feguente,  5c 
tnontati  iu  le  ftdeci  hciein  carozz;ì,hauendo  la  matina  nell'Arena  fatto  Cauallicrc  il  Claris* 
fimo  Vcttor  BrajadmuCapitanodi  l'adoa  nel  primo  incontro,  che  andò  per  accompagnare  fua 
Maertaalla  Melfaalli  Eremitanijpreleil  camino  perla  porta  di  Santa  Croce,  fegjitata  due  mi 
glia  fuon  d^lle  genti  d'arni  .le  quali  licentiò  feguendoil  fuo  camino  con  gran  compagnia  di  e.-, 
rozze  vcrfoRouigo  &  alli  confini  fu  intontrata  dalla  Cauallatia  dell'Eccellenza  del  S.  Duca  di 
Yeriara,  laqualehaueua  preparatodì  farlegrandehonore.  Di  la  per  quanto  s'intende  pafseiat 
Maotoa,  &  poi  fecondo  che  fera  più  a  propofìto.fcguira  il  viagg  o  per  Francia ,  che 
.pregamo  Diopei  benefìeio  vniucrfalc  della  RcpublicaCluiAiana, 
k  donif  rofpero  viaggio.Sc  felicicà 


S  O  1«  E  T  T  v<^. 
À'SVA  MAESTÀ  CHKlSTIANlSStMA. 

A  li'spparir  de!  Rè  de'franchi  altero, 

Cirta  da  l'onde  in  vifia  alma,c ;diu  ina,  Qu  i  l'honer  (h'io  ti ftcro  è picciol  pcgn^ 
C^efta  bella  del  mar  Dcnra,&  Reina,  Del  mio  fido  ver  te  dcuoto  zelo, 

Difle  ver  lui  col  cuor  puio,e  fincero.  %i^  chif  uò  gir  de  tuoi  gran  metti  alf(!gn«i 

icuittoRc  di  Marte  honor  pr'mere.  Detto  fin  qui  coprirò  il  tetren  velo, 

QueflarcbiJe  fchicra.e  pellegrina  Viui  fmcraldi.il  ir  ardi  gioia  pregtto, 

Ch'hor  qui  t'acccglie,0(  lieta  a  te  s'inchina        Ke(tarccorfe,dc  pioueambrofia  ilcielM 
Miei  figli  fonda  cui  piùgloriafpero. 

I  L    r  I  N  E. 

Di  Venetia ,  l'ultimo  di  Lu^io. 
MDLXXUIì. 

«).  V.  s. 

ASètdoeaulkfer. 

Ih    flU^ 
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